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OGGETTO: Nuovo assetto degli spazi posti nella disponibilità del Dipartimento per gli Affari di 

Giustizia. 

 

 In riferimento alla nota del Dipartimento per gli Affari di Giustizia del 2 marzo c.a., pur apprezzando 

il contenuto della stessa, soprattutto per quanto riguarda l’attenzione posta verso la salubrità e la sicurezza 

dei luoghi di lavoro e l’intenzione di avviare una proficua, opportuna ed efficiente attività di riduzione degli 

archivi cartacei, a favore di una maggiore propensione e spinta verso il formato digitale dei documenti, come 

appunto sottolineato da codesto Dipartimento, questa Organizzazione  Sindacale, auspica e si augura che su 

tali importanti aspetti si apra un trasparente e democratico confronto con la partecipazione del personale 

coinvolto, le OO.SS., la RSU, il RSPP, il Medico Competente e il RLS, così da trovare soluzioni condivise che 

possano contemperare sia l’efficienza del delicato servizio, che il benessere dei lavoratori. Una soluzione alla 

compresenza, visto il nuovo CCNL (art. 36-40) è certamente lo smart working/lavoro agile, che con la 

digitalizzazione sarebbe sicuramente più “facilitato”, senza dover procedere a spostare ad altre sedi il 

personale (con tutti i disagi che ciò comporta), e ipotizzando anche l’aumento delle giornate di lavoro 

ordinario da remoto a 2 o più a settimana (oppure su base mensile 10 gg in sw e 12 in presenza). Questa O.S. 

rappresenta inoltre che da un sopralluogo effettuato dagli RLS del ministero, presso la sede di Piazza Firenze, 

hanno riscontrato alcune criticità di non poco conto. Criticità segnalate ed inviate tempestivamente al RSPP, 

che rappresentano e rendono quei luoghi di lavoro poco agevoli e non in sicurezza. 

Infatti a seguito delle segnalazioni e informazioni assunte e della constatazione nel 

sopralluogo, effettuato il 16 marzo scorso, a Piazza Firenze, da parte degli RLS, si sono riscontrati 

che un bagno era chiuso, perchè rotto, in un altro bagno vi erano delle mattonelle rotte e sollevate, 

lo scaldabagno era per terra, perchè crollato dal muro e sulla porta d'ingresso del bagno inoltre vi 

erano segni di infiltrazioni ed il muro era tumefatto. La stanza che sembrerebbe destinata ad 

archivio, presentava un unico ingresso, senza via d'uscita d'emergenza, con corridoi stretti e micro 

clima pessimo; La stanza che sembrerebbe destinata ad “ospitare” i colleghi/lavoratori, 

l'illuminazione non sembra sufficiente, per permettere una buona lavorazione degli atti/documenti.  
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Inoltre ci è stato riferito che il materiale contenuto nelle cassette sanitarie di emergenza era 

scaduto. Anche la stanza n. 25 non è agibile, perché ha il pavimento sollevato.  La pedana/rampa di 

discesa verso il cortile interno, che funge da uscita di sicurezza, ci è stata segnalata che la plastica 

che la riveste è sollevata e quindi a rischio inciampo. 

Questa O.S., spera che nel frattempo le criticità sopra evidenziate e non solo, siano state 

rimosse e risolte, altrimenti diventa ancora più complicato e tutto più difficile nella allocazione e 

gestione di ulteriore personale nella struttura già precaria sotto il profilo della tutela e garanzia della 

sicurezza. 

Nell’auspicare quindi il richiesto confronto per una soddisfacente soluzione nell’interesse 

dell’efficienza del servizio e del benessere lavorativo, si porgono distinti e cordiali saluti.  

 

Il Responsabile GAU 

Maurizio Minorenti 

 

 

 


